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I DATI

L’Istituto Tecnico Statale “Luigi Einaudi”, nel corrente anno scolastico, ospita 156 alunni stranieri su una popolazione studentesca di 1355 unità: pari all' 11 %.

- 145 di questi alunni sono regolarmente iscritti e provengono dalle scuole medie del nostro territorio; 

-  11 sono alunni di recente immigrazione, sprovvisti del diploma di licenza media italiano, iscritti al CTP di Montebelluna e frequentanti il nostro istituto in qualità di uditori, nell’ambito dei percorsi integrati previsti dalla “Convenzione per la realizzazione di attività formative integrate”.

-  41  alunni, pari al  28%,     sono di provenienza cinese;-

-  44  alunni, pari al  30%,     provengono da paesi di lingua slava; 

-  27  alunni  pari al  19,6%,  sono provenienti dall’Europa  dell’Est; 

-  21  alunni  pari al  14,4%,  provengono dal Nord Africa;

-    9  alunni  pari al    6%,     dai paesi latinoamericani: lingua neolatine; 

-    3  alunni  pari al    2%,     provengono dall’India.

Questi 141 alunni risultano così ripartiti tra le classi:

	CLASSI
	ALUNNI STRANIERI
	ALUNNI  di  NAZIONALITA’ CINESE

	classi prime     
	56   
	di cui 15

	classi seconde
	38
	di cui 16

	classi terze
	19
	di cui   3

	classi quarte
	20
	di cui   4

	classi quinte
	12
	di cui   3


La loro distribuzione nei vari indirizzi è la seguente:
	INDIRIZZO
	ALUNNI STRANIERI REGOLARMENTE  ISCRITTI
	ALUNNI STRANIERI UDITORI

	Indirizzo  ERICA
	27
	3

	Indirizzo   IGEA
	52
	4

	Indirizzo   MERCURIO
	9
	--

	Indirizzo   ETA
	22
	1

	Indirizzo  ITIS (classi prime e seconde)
	21
	3

	Indirizzo  ITIS ABACUS
	10
	--

	Indirizzo  ITIS ELETTRONICA
	4
	--


I dati sulla distribuzione nelle classi degli alunni stranieri, raccolti negli ultimi tre anni (dal  2005-2006 al 2007-2008) e messi a confronto, stanno ad indicare che la dispersione scolastica è molto alta soprattutto nel biennio.

Nel 2005-2006 frequentavano il biennio 73 alunni; due anni dopo solo 29 di loro frequentano il triennio, con una perdita di 44 ragazzi su 73 (pari al 60%). 

Nel 2006-07 frequentavano il biennio 86 alunni; due anni dopo solo 36 di loro frequentano il triennio, con una perdita di 50 ragazzi su 86, pari al 58% (la percentuale di dispersione dello scorso anno era del 60%)

La dispersione diventa minore nell’arco del triennio: dei 15 alunni iscritti in terza nel 2005-2006, 10 sono iscritti in quinta nel 2007-2008 con una perdita del 33%. Quest’anno scolastico 2009-20010 sono  iscritti in quinta sono 12 alunni tra cui 3 di nazionalità cinese.

Nell’anno scolastico 2006-2007 frequentavano la classe prima 58 alunni.

Nell’anno scolastico 2007-2008 frequentano la seconda in 33, con una perdita del 43%.

Nell’anno scolastico 2008-2009 frequentavano la classe prima 53 alunni.

Nell’anno scolastico 2009-2010 frequentano la seconda in 38, con una perdita del 28%.

I dati relativi alle bocciature e alle promozioni con debito degli alunni stranieri nell’anno scolastico 2008-2009, confrontati ai dati dei compagni di nazionalità italiana sono i seguenti:

 - ALUNNI RITIRATI:   5


- Totale alunni stranieri scrutinati nelle classi prime, seconde, terze e quarte: 122 

- Totale alunni di nazionalità italiana scrutinati nelle classi prime, seconde, terze e quarte: 1110

-  Percentuale alunni stranieri: 11%

- Totale alunni stranieri non ammessi nelle classi prime, seconde, terze e quarte: 45 su 122   pari al  37%

- Totale alunni  di nazionalità italiana non ammessi nelle classi prime, seconde, terze e quarte: 183 su 1110   pari al 16%

-  Percentuale complessiva: 18%  di alunni non ammessi

- Totale alunni stranieri  ammessi: 77 su 122  pari al  63%

- Totale alunni  di nazionalità italiana  ammessi:927 su 1110  pari  al 84%

-  Percentuale complessiva: 82%  di alunni  ammessi
Dall’analisi di questi dati si ricava che tra gli alunni stranieri le bocciature hanno una incidenza molto maggiore rispetto a quelli degli alunni di nazionalità  italiana. 

I dati relativi allo scorso anno scolastico, confrontati con quelli del 2007-2008, sono comunque confortanti: le percentuali di dispersione e di insuccesso tendono a  diminuire, pur restando rilevanti mentre gli stranieri nelle classi quinte tendono ad aumentare. Questo ci spinge a insistere nella direzione intrapresa.

I BISOGNI

Gli alunni stranieri che frequentano il nostro istituto sono portatori di bisogni particolari, oltre a quelli che condividono con i compagni italiani.

Per questi ragazzi che provengono da paesi con sistemi scolastici diversi dal nostro è innanzitutto fondamentale ORIENTARSI all’interno dell’offerta formativa italiana, del nostro territorio e del nostro istituto. 

Hanno poi bisogno di essere ACCOLTI da personale amministrativo e docente preparato, dotato di strumenti plurilingui e in grado di avvalersi del supporto della MEDIAZIONE CULTURALE.

Il primo bisogno è indubbiamente quello di comunicare e quindi di conoscere la LINGUA DELLA COMUNICAZIONE.

Devono poi essere messi in condizione di comprendere le spiegazioni degli insegnanti e dei libri di testo e quindi di conoscere i microlinguaggi disciplinari, vale a dire la LINGUA DELLO STUDIO. 

Il loro percorso scolastico è spesso più difficile e lungo rispetto ai compagni italiani, soprattutto per gli alunni cinesi e di lingua araba, che impiegano da tre a cinque anni per conseguire un pieno controllo della lingua. Essi hanno quindi bisogno di PERCORSI INDIVIDUALIZZATI, che tengano conto delle loro difficoltà, che prevedano tempi più dilatati per il raggiungimento degli obiettivi formativi e supportino il loro percorso con specifici INTERVENTI DIDATTICI INTEGRATIVI.

Ai fini di una effettiva integrazione degli alunni stranieri nella classe e, più in generale, nella società italiana che li accoglie, è necessario valorizzare la loro cultura di provenienza e sentire la loro presenza come un arricchimento per l’intero gruppo classe. 

La presenza di alunni stranieri di diversa provenienza va assunta come un dato strutturale della scuola italiana e gli strumenti pedagogico - didattici dei docenti vanno rivisti alla luce della nuova realtà. 

La didattica interculturale, che apre a modelli culturali e punti di vista “altri”, abbandonando ottiche marcatamente identitarie ed eurocentriche, destrutturando pregiudizi e stereotipi è la linea su cui deve indirizzarsi la riflessione degli insegnanti. L’educazione interculturale non si gioca soltanto sul piano dei contenuti dell’insegnamento, ma pone al suo centro le dinamiche di relazione, attraverso il potenziamento della capacità di ascolto, di dialogo e di cooperazione tra insegnanti e alunni e all’interno del gruppo di pari. L’educazione interculturale non può essere improvvisata, ma richiede una specifica FORMAZIONE DEI DOCENTI.

Le difficoltà di carattere linguistico e culturale, i problemi legati all’integrazione nella classe e nel contesto sociale territoriale, le esigenze economiche delle famiglie sono tutti fattori che incidono pesantemente sulla regolarità del percorso scolastico di questi alunni. I dati sulle ripetenze e gli abbandoni sopra riportati e il confronto tra l’età anagrafica degli alunni e la classe di frequenza attuale stanno ad indicare che ritardi e dispersione sono molto più frequenti che non tra gli alunni italiani. 

Il nostro istituto si propone di affrontare questo problema cercando di dare una risposta ad ognuno dei bisogni sopra elencati; attraverso la sensibilizzazione, il coinvolgimento e la formazione del personale della scuola che dovrà accogliere e seguire questi alunni nel loro percorso; utilizzando il supporto fornito dalla RETE  PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI “SCUOLAACOLORI” di cui il nostro istituto fa parte, dei servizi sociosanitari e della mediazione culturale messi a disposizione dai progetti INCONTRIAMOCI e AMBULATORIO DI ETNOPSICOLOGIA a cui abbiamo dato la nostra adesione.

LE RISPOSTE

Per meglio rispondere ai loro bisogni, gli alunni stranieri presenti nel nostro istituto sono stati suddivisi in TRE GRUPPI.

1° GRUPPO: 11 alunni di recentissima immigrazione, non in possesso della licenza media italiana, iscritti al CTP e frequentanti alcuni moduli disciplinari nel nostro istituto, in qualità di uditori.

Per questi alunni sono previste le seguenti azioni:

· SPORTELLO PER L’ORIENTAMENTO, con il coinvolgimento della famiglia e l’utilizzo della MEDIAZIONE CULTURALE;

·  Predisposizione di PERCORSI INTEGRATI tra scuola superiore e CTP;

· Costruzione di PIANI DI STUDIO INDIVIDUALIZZATI con CERTIFICAZIONE FINALE dei crediti acquisiti; 

· CORSI DI ITALIANO L2 di primo e secondo livello per la LINGUA DELLA COMUNICAZIONE;

· CORSO BASE DI LINGUA INGLESE;

· Individuazione di un docente TUTOR che segue gli alunni nei percorsi integrati e tiene i contatti con la famiglia, i coordinatori delle classi in cui sono inseriti e gli insegnanti dei corsi di Italiano L2;

· Allestimento di uno SPAZIO PER L’AUTOAPPRENDIMENTO della lingua italiana nei locali della biblioteca da utilizzare negli spazi orari dedicati allo studio individuale;

2° GRUPPO: 22 alunni regolarmente iscritti al nostro istituto, provenienti dalla scuola media, in Italia da due o più anni, in possesso della lingua della comunicazione ma non della lingua dello studio.

Per questi alunni, in aggiunta alle attività di recupero, di potenziamento e integrative normalmente organizzate per tutti gli iscritti, sono previste le seguenti azioni:

· CORSO DI ITALIANO L2 di terzo livello per la LINGUA DELLO STUDIO;

· CORSO DI RECUPERO DI INGLESE  per quegli alunni delle classi prime che incontrano difficoltà nell’apprendimento della lingua inglese;

· SPORTELLO POMERIDIANO di facilitazione linguistica e di supporto allo studio delle discipline;

· possibilità di accesso ai servizi previsti dal PROGETTO INCONTRIAMOCI 3, per la mediazione culturale nei rapporti tra scuola e famiglia.

3° GRUPPO: 123 alunni in Italia dalla nascita o  che vivono da diverso tempo, che hanno frequentato nel nostro Paese la scuola media oppure sia la scuola elementare che la scuola media, che non hanno difficoltà di carattere linguistico, ma possono presentare problemi di integrazione nella classe e di relazione con i compagni e con gli insegnanti.

Per questi alunni sono previste le seguenti azioni:

· organizzazione di MOMENTI DI INCONTRO E CONFRONTO tra gli alunni stranieri del nostro istituto;

· offerta e diffusione di occasioni di FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI sui temi dell’EDUCAZIONE INTERCULTURALE e sulla gestione delle classi multilivello;

· possibilità di accesso ai servizi previsti dal PROGETTO INCONTRIAMOCI 3 e al SERVIZIO DI ETNOPSICOLOGIA in caso di problematiche legate alla mancata integrazione nel contesto classe

1.      22 alunni stranieri su 145 (15 %), soprattutto nelle classi prime e seconde, evidenziano livelli di competenza nell’uso della lingua italiana non adeguati alle richieste del nostro istituto. L’attribuzione degli alunni ai due livelli, sottoelencati ,sarà effettuata in base ad una prova d’ingresso comune.

livello 1  (A1 – A2 del framework europeo)

livello 2  ( B1 del framework europeo) :

I nominativi degli allievi, è avvenuta in base alle diagnosi effettuate dai Consigli di  Classe del mese di Ottobre. Un’effettiva ed efficace integrazione degli alunni stranieri nel gruppo classe richiede la formazione e l’aggiornamento dei docenti sui temi dell’Educazione Interculturale, della gestione della classe multilivello e sulle modalità del lavoro cooperativo.  

Finalità ed obiettivi 

· Promuovere il successo scolastico e ridurre l’abbandono precoce del corso di studi.

· offrire agli studenti stranieri del nostro istituto la possibilità di apprendere la lingua italiana e di acquisire le competenze specifiche dell’indirizzo da loro scelto.

· Promuovere l’integrazione tra studenti stranieri e studenti italiani.

· Educare alla valorizzazione delle diversità, al dialogo, alla cooperazione.

Contenuti

Il progetto per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri per il corrente anno scolastico prevede i seguenti contenuti:

1. Applicazione della CONVENZIONE  PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ FORMATIVE INTEGRATE che ci impegna a:

a. orientare, accogliere, inserire nelle classi alunni di recente immigrazione, regolarmente iscritti al CTP, in qualità di uditori, fino al conseguimento della licenza media;

b. costruire PERCORSI DI STUDIO INDIVIDUALIZZATI per gli alunni di recente immigrazione, al fine di favorire e accelerare il conseguimento della licenza media e il loro regolare inserimento nella scuola superiore.

c. Individuare un insegnante - tutor per partecipare a incontri periodici con gli insegnanti dei corsi pomeridiani di alfabetizzazione del CTP e per informare i Consigli di Classe sui progressi degli alunni

2. Corsi di ITALIANO di 2° e 3° livello – LINGUA DELLO STUDIO per gli alunni regolarmente iscritti.

3. Corsi di potenziamento della LINGUA INGLESE per alunni stranieri.

4. Ricerca, selezione e diffusione di STRUMENTI DIDATTICI per facilitare il  conseguimento graduale delle competenze disciplinari di base nelle diverse discipline agli alunni stranieri regolarmente iscritti che presentano carenze nella comprensione della lingua veicolare.

5. Offerta e diffusione di occasioni di FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO per docenti sui temi dell’integrazione e dell’intercultura.

6. Potenziamento dello SPAZIO PER L’AUTO-APPRENDIMENTO della lingua italiana
1.  APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE  PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ FORMATIVE INTEGRATE

Di fronte alla normativa regionale sull’iscrizione degli alunni stranieri di recente immigrazione, sprovvisti del diploma di licenza media, è stata stipulata una convenzione tra gli istituti di istruzione secondaria di 2° grado del territorio e il CTP di Montebelluna. 

Tale convenzione prevede l’iscrizione dell’alunno al CTP fino al conseguimento del diploma di licenza media e la contemporanea frequenza di alcuni moduli disciplinari presso gli istituti del territorio. 

La frequenza dei moduli, seguita da certificazione delle competenze raggiunte, consentirà all’alunno di continuare il suo percorso nell’istituto, una volta conseguita la licenza media, o di avvalersi dei crediti conseguiti presso altre istituzioni formative.

Scopo della convenzione è consentire a questi ragazzi, che hanno alle spalle un percorso scolastico di almeno otto anni, l’inserimento graduale nel nostro sistema scolastico, dando loro la possibilità, durante il primo anno o biennio, di concentrare gli sforzi nell’apprendimento della lingua italiana; di vivere, contemporaneamente, l’esperienza dell’inserimento in una classe di coetanei, in una full-immersion nella lingua viva e acquisire crediti per il successivo percorso di studi, una volta regolarizzata la loro posizione con il conseguimento del diploma di licenza media.

Prima della circolare congiunta U.S.R. – regione Veneto n. 6440/F18 del 19.09.2006, questi alunni venivano regolarmente iscritti negli istituti superiori, pur sprovvisti delle minime competenze linguistiche, soggetti alla frequenza di tutte le discipline previste dal corso di studi e alla conseguente valutazione finale. Questa modalità ha portato ad una impennata delle bocciature, anche ripetute, e ad un quasi inevitabile abbandono scolastico.

La circolare di cui sopra ha, quindi, costretto le istituzioni scolastiche ad una seria riflessione sul destino di questi ragazzi e sulla reale e non solo formale garanzia del loro diritto allo studio.

 COSTRUZIONE DI PERCORSI DI STUDIO INDIVIDUALIZZATI 

Attraverso percorsi integrati, costruiti su misura, prevedendo, rispetto ai coetanei italiani, non obiettivi ridotti, ma tempi diversi per il loro conseguimento, si può realizzare il diritto allo studio e ridurre significativamente gli abbandoni e la dispersione scolastica degli alunni stranieri di recente immigrazione. 

Il Collegio dei Docenti, in base al D.P.R. n. 394 del 31.08.1999, ha la facoltà di definire “in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni”. 

I Dipartimenti del nostro istituto, emanazione diretta del Collegio dei Docenti, hanno già provveduto a definire i saperi di base, i contenuti disciplinari irrinunciabili per il passaggio alla classe successiva. Si tratta ora di definire un percorso biennale per il conseguimento di tali obiettivi, valorizzando e sostenendo l’impegno dell’alunno nell’apprendimento della lingua veicolare, obiettivo prioritario durante il primo anno di frequenza.

Gli alunni stranieri presenti nelle nostre classi in qualità di uditori, non vanno quindi considerati elementi estranei, iscritti ad altra scuola, ma nostri alunni a pieno titolo, per i quali predisporre azioni efficaci volte a facilitare ed affrettare il loro pieno e reale inserimento.

CORSI DI ALFABETIZZAZIONE E PER IL CONSEGUIMENTO DELLA LICENZA MEDIA

La convenzione  per la realizzazione di attività formative integrate impegna il CTP di Montebelluna ad organizzare corsi di alfabetizzazione intensiva in orario pomeridiano e di preparazione all’esame di licenza media per gli alunni dei percorsi integrati.

In attuazione di tale convenzione si prevede:

· un corso pomeridiano intensivo di L2 - livello 1, rivolto agli alunni stranieri di recente immigrazione, attestati sul livello A0 e A1 del Framework europeo, del nostro istituto e degli altri istituti superiori convenzionati. Il corso, iniziato a metà settembre, si tiene  dal lunedì al venerdì, e durerà per tutto l’anno scolastico. 

· un corso pomeridiano di L2 - livello 2, rivolto agli alunni stranieri di recente immigrazione, attestati sul livello  A2 del Framework europeo, del nostro istituto e degli altri istituti superiori convenzionati. Il corso si articolerà in tre incontri settimanali e avrà come obiettivo il conseguimento della licenza media durante una sessione straordinaria a maggio.

Le modalità e i contenuti di tali corsi saranno concordati attraverso un incontro preliminare tra gli insegnanti - tutor e  gli insegnanti del CTP che terranno i corsi. 

Altri due incontri, precedenti le scadenze quadrimestrali, aggiorneranno i Consigli di classe sui progressi e sulle difficoltà incontrate dagli alunni.

L’insegnante tutor seguirà da vicino tali percorsi e informerà tempestivamente i Consigli di Classe su eventuali problemi relativi alla frequenza pomeridiana ai corsi.

Rispetto al precedente anno scolastico, in cui la funzione di insegnante – tutor è stata svolta dalla referente per l’integrazione degli alunni stranieri, quest’anno tale ruolo sarà affidato al coordinatore della classe in cui l’alunno – uditore è inserito; questo renderà più facili e tempestivi i contatti tra il CTP e il consiglio di classe e favorirà una più efficace presa in carico dell’alunno da parte degli insegnanti della classe.

2. CORSI di ITALIANO L2 -  2° e  3° livello – LINGUA DELLO STUDIO per gli alunni regolarmente iscritti

**Per i 22 alunni stranieri i quali, pur essendo in Italia da alcuni anni e regolarmente iscritti al nostro istituto, vengono segnalati dal consiglio di classe per le loro insufficienti competenze linguistiche ci si propone di avviare:

**2 corsi pomeridiani di Italiano L2 - livello 2, di 30 ore ciascuno, da attivarsi il primo in seguito ai consigli di classe del mese di ottobre; il secondo dopo gli scrutini del 1° quadrimestre;

**2 corsi pomeridiani di Italiano L2 - livello 3, di 30 ore ciascuno, da attivarsi il primo in seguito ai consigli di classe del mese di ottobre; il secondo dopo gli scrutini del 1° quadrimestre;

**LIVELLO 1: per alunni stranieri attestati sul livello A1 e A2 del Framework europeo

**LIVELLO 2: per alunni stranieri attestati sul livello B1 del Framework europeo

3. CORSI DI INGLESE PER ALUNNI STRANIERI

13 alunni stranieri delle classi prime incontrano difficoltà nell’apprendimento della lingua inglese, in quanto per alcuni si tratta di una materia mai affrontata prima, per altri manca il supporto efficace dell’Italiano come lingua veicolare.

I Consigli di classe del mese di ottobre e di gennaio forniranno i nominativi di tali alunni e procederanno alla diagnosi delle loro difficoltà.

In base a tali segnalazioni, verranno organizzati  1 corso di recupero di 30 ore,per quadrimestre, ciascuno rivolti esclusivamente agli alunni stranieri, da tenersi in orario pomeridiano.

4. RICERCA, SELEZIONE E DIFFUSIONE DI STRUMENTI DIDATTICI

Gli alunni stranieri che provengono dalla scuola media e che hanno quindi superato l’esame di licenza, pur essendo in grado di utilizzare la lingua della comunicazione, presentano spesso difficoltà nell’utilizzo dei linguaggi disciplinari e nella comprensione e produzione dei testi scritti.

Questi alunni possono e devono essere considerati portatori di svantaggi educativi e quindi destinatari di un sostegno particolare per realizzare le loro potenzialità (vedi documento tecnico relativo al nuovo obbligo di istruzione e raccomandazione del parlamento europeo del 18 dic. 2006). 

Il quadro legislativo attuale consente e richiede “in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento”  (DPR 394 del 31-08-’99) e attribuisce tale compito al collegio dei docenti. 

Il più recente documento ministeriale “La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri” dell’ottobre 2007 invita  a rilevare “i bisogni linguistici e di apprendimento, in generale, e anche le competenze e i saperi già acquisiti e, sulla base di questi dati, ad elaborare un piano di lavoro individualizzato”.

L’individualizzazione dei percorsi ha come obiettivo il conseguimento delle competenze di base essenziali per il proseguimento degli studi (come per gli alunni italiani), ma con tempi diversi (il biennio di scuola superiore), utilizzando strumenti e sussidi adeguati (unità didattiche ad alta comprensibilità) e usufruendo di dispositivi di supporto (laboratori L2, corsi intensivi, studio assistito, ecc.).

Allo scopo di facilitare ai docenti delle diverse discipline la predisposizione di tali percorsi individualizzati, la Commissione  per l’integrazione degli alunni stranieri intende lavorare alla ricerca, selezione e diffusione di unità didattiche ad alta comprensibilità, da mettere a disposizione dei colleghi. Tali unità didattiche costituiranno i mattoni per la costruzione di un percorso che renda veramente produttiva ed efficace la presenza degli alunni con difficoltà linguistiche nelle classi, senza rinunciare al raggiungimento delle competenze di base, ma graduandone il conseguimento e utilizzando strumenti alla portata degli alunni. 

5. CORSI DI FORMAZIONE PER GLI INSEGNANTI

La  formazione degli insegnanti è fondamentale per affrontare la sfida costituita dalla crescente presenza di alunni stranieri nelle classi. La formazione deve proporsi di accrescere la sensibilità verso le tematiche dell’educazione interculturale e di diffondere tecniche e strumenti utili ad operare in contesti-classe multilivello.

A tali fini verrà data ampia diffusione tra il personale docente dell’Istituto alle proposte di formazione elaborate, per il corrente anno scolastico, dalla Rete per l’integrazione degli alunni stranieri:

- corso di formazione all’ educazione interculturale condotto da Alessio Surian, del                          dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Padova;

- corso di formazione sul cooperative learning (primo livello), condotto da Daniela Pavan.   

6. LABORATORIO PER L’AUTOAPPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA

All’interno della biblioteca dell’istituto è stato predisposto uno spazio dove gli alunni stranieri possono mettere in atto processi di auto-apprendimento.

Tale spazio è attualmente fornito di:

· tre computer

· una stampante

· cuffie con doppia spina

· strumenti bibliografici per lo studio della lingua italiana

· eserciziari

· testi ad alta comprensibilità di narrativa e di carattere disciplinare

· materiale video ed audio per l’apprendimento della lingua

Anche nel corrente anno scolastico si cercherà di arricchire questo spazio mettendo a disposizione degli alunni il materiale didattico disciplinare predisposto dalla commissione per l’integrazione degli alunni stranieri.

NAZIONALITA’ ALUNNI  STRANIERI   -  Anno Scolastico 2009 - 2010

	N°
	 NAZIONALITÀ’
	NUMERO DI ALUNNI

	1
	TUNISIA
	1

	2
	GUATEMALA
	1

	3
	UCRAINA
	4

	4
	EGITTO
	1

	5
	MACEDONIA
	12

	6
	POLONIA
	1

	7
	THAILANDIA
	1

	8
	BANGLADESH
	1

	9
	MAROCCO
	18

	10
	JUGOSLAVIA
	11

	11
	INDIA ( Calcutta)
	1

	12
	CROAZIA
	3

	13
	ROMANIA
	17

	14
	REP.POPOL. CINESE
	41

	15
	BULGARIA
	2

	16
	ALBANIA
	16

	17
	BRASILE
	3

	18
	BIELORUSSIA
	1

	19
	ARGENTINA
	2

	20
	ECUADOR
	1

	21
	MOLDAVIA
	2

	22
	COLOMBIA
	2

	23
	BOSNIA
	0


PRESENZA  ALUNNI  STRANIERI  -  Anno Scolastico 2009- 2010

	CLASSI 
	ALUNNI
	

	Classi prime
	56 di cui 15 cinesi
	

	Classi seconde
	38 di cui 15 cinesi
	

	Classi  terze
	17 di cui   3 cinesi 
	

	Classi quarte
	20 di cui   4 cinesi
	

	Classi quinte
	11 di cui   3 cinesi
	


Il responsabile della funzione strumentale

                                                                                     Salvatore  Strano

